
PAG. 4 / a t tual i tà lunedì 6 novembre 1972 / l ' U n i t à ' 

Muco/uso precisa la posizione del PCI in un distorso a Catania 

La legge sui fitti agrari un banco 
di prova per le forze democratiche 

Quattro punti irrinunciabili che impediscano di stravolgere gli elementi essenziali della legge De Marzi-
Cipolla - Largo schieramento contro il progetto governativo che rappresenta una vera e propria contro­
riforma - La demagogia di Bonomi e la lotta per trasformare in affitto i contratti dei mezzadri e dei coloni 

CATANIA, 5 novembre ' 
Per la nuova legge sui fitti 

agrari, su cui si apre mar­
tedì il dibattito alla Camera, 
quattro punti sono assoluta­
mente irrinunciabili per i co­
munisti. 
• Li ha illustrati stamane a 
Catania, nel corso di un at­
tivo del partito, il compagno 
Emanuele Macaluso membro 
della Direzione e responsabi­

le della commissione agraria. 
In commissione — ha det­
to — i comunisti e i sociali­
sti hanno proposto emenda­
menti che, pur tenendo con­
to della sentenza della Cor­
te costituzionale (sulla qua­
le bisogna pur discutere in 
Parlamento), non stravolgo­
no, come fa il progetto go­
vernativo, i punti essenziali 
della legge De Marzi-Cipolla. 

Sotto accusa il generico ecumenismo 

imposto dagli organizzatori 

Viva contestazione 
interna a Mani Tese 
L'intervento di monsignor Helder Camara alla 
manifestazione di Firenze e l'invito ai giova­
ni per un impegno di lotta nel proprio paese 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 5 novembre 

A conclusione del convegno 
di « Mani tese », un organi­
smo di ispirazione . cristiana 
che propugna una generica 
campagna di educazione alla 
« mondialità », svoltosi per 
quattro giorni a Firenze sul 
tema « Io sono cittadino del 
mondo » e che è stato con­
trassegnato da una contesta­
zione esterna e da un cre­
scente dissenso interno, si è 
svolta oggi la marcia dei 
«pedonauti» che ha visto la 
partecipazione di alcune mi­
gliaia di giovani (ne erano 
stati preannunciati centomi­
la) provenienti da varie par­
ti d'Italia. 

La marcia è culminata in 
una manifestazione che si è 
tenuta in piazzale Michelan­
gelo (e nel pomeriggio allo 
stadio), nel corso della quale 
hanno parlato alcuni espo­
nenti della cristianità: il fran­
cese Raoul Follearau definito 
l'apostolo dei lebbrosi, il prio­
re della comunità di Taizé, 
frère Roger Schutz, e don 
Helder Camara. arcivescovo 
di.QJinda e Recife, nel Nord-
Est "del Brasile. 

Naturalmente l'attenzione 
dei partecipanti, degli osser­
vatori e dei contestatori era 
tutta rivolta al discorso di 
Helder Camara, uno dei piti 
rappresentativi esponenti del­
la chiesa latino-americana, av­
versato dal regime brasiliano 
e firmatario ed ispiratore del­
le prese di posizione e dei 
documenti dei vescovi della 
America Latina, di condanna 
dell'imperialismo, della poli­
tica colonialista e a sostegno 
di una prassi di liberazione 
rivoluzionaria. 

Camara ha pronunziato un 
discorso assai ampio ed ar­
ticolato, nel quale si possono 
scorgere anche sostanziali no­
vità teoriche. 

Densa di significato teorico 
e politico ci pare infatti la 
affermazione del vescovo Ca­
mara secondo la quale l'e­
spressione « sviluppo » (con­
sacrata anche dalla « Popò-
lorum progressio v) a si pre­
sta ad equivoci inaccettabili », 
per cui essa deve essere so­
stituita dalla « nostra nuova 
bandiera di lotta pacifica: la 
bandiera della liberazione ». 

L'espressione sviluppo si de­
compose rapidamente perchè 
alla fine della prima decade 
di sviluppo, i Paesi ricchi si 
ritrovarono più ricchi e i Pae­
si poveri, più poveri. 

a Stringiamo con le due ma­
ni la bandiera della liberazio­
ne! Liberazione dall'egoismo, 
dalla guerra, dalla miseria, 
dalle mezze soluzioni, dai ri­
formismi, dal puro paterna­
lismo! ». 

Camara ha invitato i giova­
ni a partire dalle « ingiustizie 
locali, per comprendere le in­
giustizie mondiali». Ha ri­
chiamato cioè — fra il mal­
celato stupore di quanti pen­
sano di deviare verso un a-
stratto ecumenismo l'atten­
zione delle giovani generazio­
ni, — il problema dell'impe­
gno dei rispettivi Paesi, poi­
ché «ci sono delle gravi in­
giustizie nei Paesi poveri. Ma 
ci sono delle gravi ingiustizie 
nei Paesi ricchi e nelle rela­
zioni tra Paesi ricchi e Paesi 
poveri ». 

Come si è detto già, nei 
quattro giorni di dibattito 
hanno preso sempre più con­
sistenza una contestazione e-
stema (un gruppo di organi­
smi di base, comunità reli­
giose, riviste cattoliche fio­
rentine. aveva diffuso un do­
cumento severamente critico 
dal titolo « No a Mani Tese », 
perchè «rifiuta ogni presa di 
posizione contro le dittature 
e l'imperialismo») ed un cre­
scente dissenso interno, che 
ha in sostanza polarizzato il 
dibattito del convegno. 

In particolare alcuni grup­
pi (tra cui gli scissionisti di 
« Liberazione e sviluppo ») 
hanno criticato il «qualun-

Siistico invito alla mondiali-
» dei leader* e dei teorici 

di Mani Tese e la «mistifi­
catoria riforma del commer­
cio mondiale ». altri (come gli 
scouts di Parma) hanno de­
nunciato l'autoritarismo ed il 
conformismo della scuola; 
molti altri hanno lamentato 
il carattere volutamente di­
spersivo del convegno che non 

creto confronto sui temi più 
scottanti. 

Alcuni gruppi di Mani Te­
se hanno espresso il loro fer­
mo dissenso verso il vertice 
dell'organizzazione, per le sue 
scelte ambigue, per i suoi 
interventi censori, per la fi­
sionomia data al convegno. 

Da segnalare, infine, che bor­
date di fischi hanno salutato 
il discorso generico e pater­
nalistico del sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione on. 
Caiazza (il ministro Scalfaro 
presente a Firenze invitato al 
convegno ha preferito non 
presentarsi). 

Marcello Lazzerini 

E' morto 
È' compogno 
Italo Taddia 

MODENA, 5 novembre 
E' deceduto stamane, dopo 

lunga malattia, il compagno 
Italo Taddia, membro del co­
mitato federale della Federa­
zione comunista modenese. Il 
compagno Taddia aveva 58 
anni. 

Iscrittosi fin da giovanissi­
mo al PCI, subì ben presto 
le persecuzioni fasciste e nel 
1934 fu-condannato a sei an­
ni di carcere dal tribunale 
speciale. 

Partigiano combattente, fu 
immediatamente dopo la Li­
berazione segretario della Fe­
derazione comunista di Vi­
cenza e poi vice segretario 
della Federazione di Modena 
e pubblico amministratore. 
Stamane, appena appresa la 
notizia, i compagni della se­
greteria e della Federazione 
si sono recati presso i fami­
liari. ai quali hanno rivolto 
il profondo cordoglio dei co­
munisti modenesi. 

Martedì, alle ore 10, la sal­
ma del compagno Italo Tad­
dia, sarà composta in una 
camera ardente allestita pres­
so la Federazione comunista. 
Da qui, alle ore 15, muove­
rà un corteo funebre che 
percorrendo via Ganaceto e 
via Emilia, raggiungerà piaz­
za Sant'Agostino, dove sarà 
ricordata la figura del com­
pagno scomparso. 

In particolare, abbiamo chie­
sto e torneremo a batterci 
perchè: 

1) il criterio di determi­
nazione del canone sia equo, 
automatico e certo, senza 
possibilità di scappatoie e di 
liti giudiziarie; 

2) sia garantita alle Regioni 
la loro partecipazione nel de­
terminare le variazioni di 
una parte del canone in rap­
porto alle diverse condizioni 
regionali e nelle commissio­
ni provinciali chiamate a de­
finire le tabelle del canoni; 

3) la scala mobile prevista 
per la rendita sia commisu­
rata agli aumenti del reddito 
dell'affittuario e non all'au­
mento dei prezzi dei prodotti 
agricoli che può verificarsi 
contemporaneamente alla di­
minuzione del reddito dell'af­
fittuario; 

4) sia assicurato un inter­
vento serio e consistente in 
favore dei piccoli concedenti 
ai quali in ogni caso deve es­
sere garantito un giusto red­
dito ed i cui Interessi invece 
sono stati completamente i-
gnoratl dal governo. 

Sono le posizioni — ha ag­
giunto Macaluso — espresse 
dalla grande manifestazione 
contadina di Roma organiz­
zata dalle ACLI, dall'Alleanza 
contadini, dall'UCI. Sono 
quelle espresse da molti Con­
sigli provinciali e comunali 
anche a maggioranza de (co­
me Vicenza), e da Consigli 
regionali fra i quali — di no­
tevole rilievo — quello della 
Lombardia. La CGIL, la 
CISL e la UIL chiedono mo­
difiche radicali al progetto 
governativo che è una vera e 
propria controriforma dei 
fitti. 

Quando potrà essere con­
cluso il dibattito in Parla­
mento è impossibile dire, ha 
osservato il responsabile del­
la commissione agraria del 
CC, ma una cosa è certa: per 
1*11 novembre, data di sca­
denza di molti contratti, nes­
suna nuova legge sarà s ta­
ta ancora approvata ed il 
governo ha la responsabilità 
della grave situazione che va 
a crearsi nelle campagne. 
Andreotti si è impegnato in­
fatti a presentare un DDL il 
9 agosto. L'ha presentato in­
vece solo due mesi dopo spe­
rando di far passare — con 
il ricatto appunto. dell'I 1 no­
vembre,— .una. Jegge infame 
che va ben"olire la* nota" "e 
discutibilissima sentenza del­
la Corte costituzionale. 

Il compagno Macaluso ha 
sottolineato la gravità delle 
posizioni sostenute d a l l a 
maggioranza ricordando an­
che come l'onorevole Truzzi, 
presidente della commissione 
Agricoltura, abbia sostenuto 
che in questa situazione non 
è necessaria una legge di pro­
roga dal momento che le 
parti, affittuari e concedenti, 
« potranno riferirsi ad un te­
sto approvato da un ramo del 
Parlamento»! Considerando 
innutile la discussione al Se­
nato come inutile è stata con­
siderata da Truzzi e dalla 
maggioranza (che per l'oc­
casione si estendeva ai fa­
scisti) ogni discussione in 
commissione Agricoltura. 

Questa strana concezione 
della democrazia si scontra 
però — ha soggiunto Maca­
luso — con la decisa volon­
tà dell'opposizione di condur­
re una battaglia parlamenta­
re energica, concreta, positi­
va, con un'ampia partecipa­
zione dei deputati; senza li­
miti di tempo, perchè la co­
sa peggiore che può capi­
tare ai contadini è l'approva­
zione di questa legge. 

Da qui l'ancoraggio ai quat­
tro punti e l'ampliamento 
della discussione all'esigenza 
irrinunciabile e non rinvia­
bile del superamento della 
mezzadria e della colonia, 

giustamente riproposta del re­
sto in molte delle assemblee 
che si sono pronunciate con­
tro il progetto governativo 
sui fitti. 

In preparazione dell'assem­
blea annuale della Coldiret-
ti, Bonomi ha lanciato una 
parola d'ordine di «dare ai 
mezzadri e ai coloni la ter­
ra in proprietà ». Bene, ha 
detto Macaluso. Ma intanto 
questa organizzazione si im­
pegni per respingere la con­
troriforma governativa e per 
trasformare in affitto i con­
tratti del mezzadri e dei co­
loni. Bisogna farlo subito, 
non rinviando alle calende 
greche una riforma necessa­
ria per bloccare l'esodo e da­
re basi nuove e moderne al­
l'agricoltura in un momento 
in cui la vecchia politica pre­
senta un conto salato non so­
lo al contadini, ma al bilan­
cio dello Stato ed al consu­
matori. La posta in gioco va 
quindi ben oltre la legge sul 
fìtti: sì tratta di sapere se 
si vuole invertire una direzio­
ne disastrosa. E' questo un 
banco di prova per tutte le 
forze democratiche, per tu t ­
ti coloro che non vogliono 
consolidare la base conserva­
trice del governo Andreotti. 

Una diversa prospettiva po­
litica si costruisce — ha con­
cluso 11 compagno Macaluso 
— respingendo l'attacco con­
servatore del governo e fa­
cendo avanzare una politica 
nuova. Si parla dei contenu­
ti da dare ad una politica 
democratica; ecco un punto 
qualificante e significativo. Il 
PSI ha dato questo senso al­
la battaglia sul fìtti rustici. 
Speriamo che lo stesso ven­
ga fatto da tutti quel setto­
ri della DC che dicono di 
voler lavorare per dare al 
Paese una direzione politica 
capace di affrontare con spi­
rito nuovo una politica di 
riforme. 

Al convegno nazionale di Napoli 

L'UDÌ chiede una nuova 
politica per l'infamia 

La lotta contro gli istituti di ricovero legata a quella per le riforme nel campo della 
scuola, della sanità, per un diverso sviluppo economico - La proposta di legge comu­
nista illustrata dalla compagna Seroni - I vari interventi nel ricco e vivace dibattito 

Humerose sciagure ieri sulle strade italiane 

Auto contro un albero: 
tre morti a Trieste 
TRIESTE, 5 novembre 

Tre persone sono morte in 
un incidente stradale sulla 
statale 202, nei pressi dell'ip­
podromo di Montebello a 
Trieste. Un'automobile di 
grossa cilindrata, guidata dal 
prof. Giordano Bislacchi, di 
33 anni, residente a Trieste, 
con a bordo Maria Padoan, 
di 26 anni, pure residente a 
Trieste ed il figlio della don­
na Michele di dieci anni, men­
tre dall'altipiano stava diri­
gendosi verso Trieste, per 
cause ìmprecisate, è sbanda­
ta finendo contro un albero. 

Il prof. Bislacchi è morto 
sul colpo, la signora Padoan 
è morta durante il trasporto 
all'Ospedale Maggiore di 

.Trieste e suo figlio Michele 
è morto poco dopo il rico­
vero. 

Sul luogo dell'incidente la 
polizia stradale ha rilevato 
una frenata lunga 75 metri. 
Si presume che il guidatore 
sia staro costretto ad una 
frenata d'emergenza per e-
vltare qualche ostacolo o 
perchè colto da malore. 

TORINO, 5 novembre 
Terribile incidente stradale 

al km. 13 della statale n. 23. 
Poco dopo l'abitato di Stupi-
nigi verso le ore diciannove 
si è verificato un grave inci­
dente nello scontro fra due 

auto e una motocicletta rima­
sta aggrovigliate in seguito al 
forte urto. Pesantissimo il bi­
lancio: due morti e alcuni 
feriti. Un morto è all'ospe­
dale delle Molinette, l'altro è 
rimasto sull'asfalto dove, men­
tre scriviamo, proseguono i 
rilievi per identificare le vit­
time e stabilire come si è 
verificato l'incidente. 

Particolare agghiacciante: 
quando le ambulanze sono 
giunte sul posto della scia­
gura hanno trovato un uomo 
in fin di vita, lì accanto c'era 
una gamba. Apparteneva al­
l'altra vittima il cui corpo 
era finito fuori strada ed è 
stato ritrovato più tardi. 

Le vittime sono un giovane 
e una ragazza; probabilmente 
viaggiavano sulla motocicletta. 

BOLOGNA, 5 novembre 
Nonostante la giornata di 

sole, la nebbia è scesa fittis­
sima nella oianura padana: 
nella « bassa » Bolognese cau­
sando alle 12,40, a Funo di Ar-
gelato, un incidente nel quale 
un uomo ha perso la vita. Altri 
incidenti si segnalano lungo le 
strade del rientro. 

Un pullmino condotto da 
Eliseo Dondi, 53 anni, da Sa­
la Bolognese, che aveva a 
fianco il figlio Claudio, 17 an­
ni, si è scontrato frontalmen­
te nel pressi del bivio per 

S. Giovanni in Persiceto con 
una « 127 » sulla quale viag­
giavano tre persone: Egidio 
Serafini, 61 anni, dimorante a 
Bologna, che si trovava al vo­
lante e che è morto due ore 
dopo il ricovero al reparto 
riunimazicne dell'ospedale S. 
Orsola, la sorella Ines Sera­
fini Amadei, 71 anni, e Pina 
Barattinì, moglie della vitti­
ma. 

ROMA, 5 novembre 
Due donne sono state tra­

volte, questa mattina sul rac­
cordo anulare, da un'automo­
bile: una di loro. Grazia Caru­
si, 68 anni, è morta sul col­
po, mentre l'altra, Maria De 
Lorenzo, 65 anni, è stata rico­
verata in gravi condizioni al 
S. Giovanni. 

L'incidente è avvenuto alle 
5,30 di questa mattina, al chi­
lometro 45, all'altezza del bar 
« Las Vegas ». Le due donne 
— che facevano parte di una 
comitiva di pellegrini — era­
no appena scese dal pullman 
e stavano attraversando la 
strada, per recarsi al bar, 
quando è sopraggiunta l'Auto-
bianchi « A 112 », targata Arez­
zo e guidata ila Roberto Baldi, 
33 anni, di r-an Giovanni Val-
dr.vno. Il Baldi non ha potuto 
evitare le due donne che sono 
state investite in pieno. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 5 novembre 

La • storia di Francesca e 
Giovanni, fratelli di 5 e 7 an­
ni, raccontata da Milla Pa­
storino al convegno dell'UDI 
sulle alternative ai ricoveri 
per ragazzi, che si è conclu­
so oggi a Napoli, ha colto la 
sostanza del problema. 

Questi due ragazzi, figli di 
un operaio della Fiat, Ange­
lo Biscotti, separato dalla 
moglie. Incoronata, operaia 
della Filix, sono stati rinchiu­
si in un ospizio non perchè 
minorati e abbandonati. La 
madre o il padre 11 avrebbe­
ro tenuti con se, ma il tri­
bunale di Torino ha deciso 
così ritenendo che al padre 
non potessero essere affidati 
perchè la sua situazione nei 
confronti della separazione 
sarebbe « illegale » e perchè 
la madre lavora. 

Il giudice ha considerato 
che, non esistendo nel quar­
tiere e nella città servizi so­
ciali in grado di curarsi di 
loro mentre la mamma è in 
fabbrica, l'unica soluzione era 
quella di metterli in istituto. 

Inutile dire che quando in­
vece di genitori normali (an­
che se separati) e di bam­
bini altrettanto normali (cioè 
perfettamente sani), esistono 
situazioni più drammatiche, 
causate dalla disoccupazione, 
dall'emigrazione forzata, dal­
l'essere orfani o dalla pre­
senza di gravi minorazioni 
psichiche od organiche, allo­
ra la soluzione del ricovero 
è ancora più obbligata, anzi 
in moltissimi casi gli stessi 
genitori o parenti dei ragaz­
zi la cercano, la Invocano. 
Ed in queste condizioni la 
« kapo » Diletta Paglluca si 
sente la coscienza a posto e 
può dichiarare che i bam­
bini trovati affamati e inca­
tenati nel suo « istituto », in 
definitiva, erano stati da lei 

Concluso con l'elezione dei nuovi organismi dirigenti il Consiglio nazionale 

Forti reazioni espresse nelle ACLI 
alle pericolose tendenze involutive 

L'intervento di GabagUo che si astiene assieme ad altri 14 consiglieri sull'accordo di gestione '15 sono i voti con-. 
trari • Carboni è il nuovo presidente • Gli attacchi della DC e la pressione di settori delle gerarchie ecclesiastiche 

ROMA. 5 novembre 
Forte reazione nelle ACLI 

alla pericolosa tendenza invo­
lutiva voluta dalla DC e da 
settori della gerarchia eccle­
siastica. E ' prova di ciò Io 
stesso voto sul documento 
che è alla base di un « accor­
do di gestione » realizzato fra 
parte della maggioranza usci­
ta dal congresso di Cagliari 
che faceva capo a Gabaglio 
e la eterogenea' componente 
raccolta attorno al senatore 
democristiano Pozzar della 
corrente di « Forze Nuove », 
componente di cui fanno par­
te, in posizione di forza, uo­
mini collegati al mondo cle­
ricale ai quali non può nep­
pure attribuirsi una colloca­
zione politica di sinistra al­
l'interno della DC. 

Il documento per la nuova 
gestione delle ACLI è ambi­
guo, di sostanziale cedimen­
to alle pressioni e alle Inge­
renze esterne sulle scelte po­
litiche di fondo compiute dal­

la organizzazione. Un docu- • congresso di Cagliari rappre-
mento che con i suoi silenzi J sento una minoranza colloca-
sulla natura delle difficoltà in ta sul versante opposto a quel-
cui si trovano le ACLI, sulla 
situazione politica attuale, sul­
la collocazione stessa delle 
ACLI rispetto al movimento 
operaio, sulla scelta anticapi­
talista, giustifica ampiamente 
chi, come l'ex presidente Ga­
baglio, ha affermato con e-
strema chiarezza che a siamo 
in presenza di una semplice 
operazione trasformistica o è 
più che legittimo il dubbio 
che l'apporto specifico che 
" Iniziativa di base " (il grup­
po raccolto attorno a Pozzar 
n.d.r.ì pur dichiara di voler 
dare sia destinato nel tempo 
a farsi sentire in termini di 
stravolgimento della linea stes­
sa ». 

Il documento ha avuto alla 
fine del dibattito 57 voti fa­
vorevoli, 15 astensioni (il 
gruppo di Gabaglio) e 15 voti 
contrari della componente che 
fa capo a Brenna e che al 

la di Pozzar. 
Molti sono stati i consiglie­

ri che hanno preferito non 
partecipare a questa sessio­
ne di lavori ed anche fra i 
presenti alcuni non se la so­
no sentita di esprimere un 
voto. Pure fra coloro che han­
no espresso voto favorevole e 
si apprestano « a gestire l'ac­
cordo» vi sono diversi diri­
genti che hanno accettato il 
documento come uno astato 
di necessità » per la sopravvi­
venza delle ACLI. 
- Per la elezione del nuovo 

presidente il consenso è stato 
più ampio. Sul nome di Ma­
rino Carboni 'esponente * di 
« Autonomia e unità » sono 
confluiti 74 voti su 92 pre­
senti e votanti. Carboni pro­
viene dai gruppi giovanili del­
la Democrazia Cristiana. Nel­
le ACLI ha ricoperto incari­
chi centrali. Era attualmente 

Una grande manifestazione popolare indetta dal PCI 

Migliaia di terremotati del Belice 
in corteo per le vie di Par tanna 

// governo e la OC sotto accasa; a cinqne anni éal sisma migliaia éi famiglie mono ancora nelle baracche -
del sindaco di Santa Ninfa e il discorso del compagno Alfredo Reknlin - Rilanciala la lotta per foccipazìone e 

L'intervento 
la rinascita 

SERVIZIO 
TRAPANI, 5 novembre 

A migliaia e migliaia, da 
tutti i comuni teremotati del­
la valle del Belice distrutta 
dal sisma di cinque anni fa 
e non ancora ricostruita, han­
no oggi partecipato a Par-
tanna, ad una grande mani­
festazione popolare indetta 
dal PCI e alla quale era pre­
sente il compagno Alfredo 
Reichlin della direzione del 
Partito e responsabile della 
Commissione meridionale. 

Una grande giornata, quella 
vissuta oggi dai terremotati 
siciliani, che oltre a segnare 
la ripresa di una dura e si­
stematica lotta in tutta la 
valle, è stata anche — co­
me ha • detto il compagno 
Reichlin concludendo la ma­
nifestazione — la più forte e 
vigorosa risposta ai «piagnu­
colamenti » del ministra dei 
Lavori Pubblici del governo 
di centro-destra, il siciliano 
Gullotti, che ieri a Palermo, 

Wf._ „ nella sede delPANAS, si è in­
consentiva u n reale e con- I contra to con i sindaci, i sin­

dacalisti ed i par lamentar i 
della zona terremotata, ripe­
tendo — come avevano fatto 
in precedenza altri ministri 
— il suo bravo meo. culpa ed 
affermando che nel Belice in 
effetti " si sta male », che non 
ci seno i soldi per costruire 
le case ai centomila baracca­
ti e che le scelte per un nuo­
vo sviluppo economico non 
sono ancora approfondite r è 
certe, ma non spiegando il 
perchè di tutto questo. 

Dopo che un lungo corteo 
ha attraversato le vie e le 
baraccopoli di Partanna, la 
manifestazione si è conclu­
sa in piazza Garibaldi con 
gli interventi del sindaco di 
Santa Ninfa compagno Vito 
Beliaflore e di Reichlin. Bel-
Iafiore ha fatto il bilancio 
delle colpe dei governi di Ro­
ma e di Palermo rilevando che 
dal mese di aprile non ci 
sono più soldi per ricostrui­
re ì paesi e che le poche 
rase in fase di ultimazione so­
no state realizzate a Santa 
Ninfa e negli altri comuni 

amministrati dai comunisti. 
Per i centomila del Belice 

quindi c'è la prospettiva di 
rimanere per sempre nelle 
baracche-. Gullotti non ha det­
to se i! governo ha presen­
tato o meno una legge per 
rifinanziare l'opera di costru­
zione, ma l'iniziativa l'ha pre­
sa il gruppo parlamentare co­
munista a Montecitorio, che 
ha presentato nei giorni scor­
si un disegno di legge a favo­
re delle zone colpire dal ter­
remoto e che fra l'altro pre­
vede il rifinanziamento del­
la ricostruzione che secondo 
la legge del "68 doveva essere 
completata in tre anni. 

TI compagno Reichlin nel 
suo intervento ha presentato 
come una sfida ai settori più 
deboli, al mondo contadino e 
all'intero Mezzogiorno l'atteg­
giamento del ministro Gullot­
ti, che ha piagnucolato a Pa­
lermo sul fatto che nelle zo­
ne terremotate siciliane si 
sta male e che non ci sono i 
soldi per ricostruire. Qui — 
ha detto Reichlin — vengo­

no versate delle lacrime sul­
la miseria mentre a Roma 
hanno messo la loro firma ei 
regali per i grandi monopoli 
e dicono ora che non c'è più 
una lira • per togliere dalle 
baracche i centomila della 
valle del Belice. 

Riferendosi poi al « biso­
gno » che Gullotti ha detto di 
avere del sostegno della Si­
cilia per risolvere la que­
stione del Belice. Reichlin ha 
affermato che le popolazioni, 
le amministrazioni democrati­
che non sono • sulla stessa 
barca » del ministro dei Lavo­
ri Pubblici e dei governanti 
di Roma e di Palermo, che 
in tutti questi anni hanno si­
stematicamente - ignorato il 
problema dei terremotati. La 
Sicilia è povera — ha affer­
mato il compagno Reichlin — 
non per castigo di Dio ma 
perchè è stata derubata. Pos­
siede immense ricchezze, pro­
duce l'olio e il vino, possie­
de grandi materie prime ma 
non ci sono le industrie di 
trasformazione, ha l'acqua ma 

si perde. Ha gli uomini, ma 
sono materia prima, anch'es­
si da esportare quindi. 

La Sicilia è stata derubata 
dai grandi monopoli — ha 
detto il compagno Reichlin — 
con la complicità dei mini­
stri democristiani che han­
no sempre fatto da interme­
diari. Con una mano han­
no dato alia Sicilia dieci, con 
l'altra ne hanno preso cen­
to. La Sicilia è povera e lo-
rimarrà fino a quando il po­
polo non conterà niente. Gul­
lotti chiede l'unità di tutti 1 
siciliani per risolvere la que­
stione del Belice. 

Si l'unità ci vuole, ma quel­
la degli sfruttati cóntro gli 
sfruttatori, ha concluso Reich­
lin il quale ha annunciato che 
il Belice, la Sicilia e tutto il 
Mezzogiorno si preparano ad 
una dura e sistematica lotta 
che avrà come protagonisti 
gli opera», i contadini, le po­
polazioni povere. Una • dura 
lotta per l'occupazione e per 
la rinascita. 

Danilo Rizzuto 

il vicepresidente ed il vice­
presidente delegato degli En­
ti di patronato e di istruzio­
ne professionale. Vicepresi­
denti sono stati nominati Do­
menico Rosati di « Autonomia 
e unità » e Fernando Castel­
lani del gruppo Pozzar. Com­
plessivamente la presidenza è 
composta di nove membri, 
sei dei quali facenti • parte 
della vecchia maggioranza e 
tre dei gruppi di « Iniziati­
va» di Pozzar. Nell'esecuti­
vo invece sono entrati an­
che il gruppo di Gabaglio e 
quello di Brenna. 

Ciò può rappresentare una 
garanzia per lo svolgimento 
del dibattito interno, un di­
battito che si annuncia fin 
da ora molto vivace, nel ten­
tativo di mantenere il patri­
monio faticosamente accumu­
lato dalle ACLI in questi anni. 

Gli stessi interventi di espo­
nenti dell'eterogeneo gruppo 
di Pozzar hanno mostrato 
chiaramente con quale inten­
to, anche se con posizioni 
e sfumature diverse, si sono 
apprestati a questo ' * accor­
do di gestione ». Ha detto Ca­
stellani per esempio che il 
a cambio del vertice de! mo­
vimento » è un « fatto plasti­
co, significativo per rendere 
credibile e sottolineare l'in­
versione di tendenza, il cam­
biamento di gestione ». . . . 

Pozzar ha ribadito la neces­
sità del «cambiamento di li­
nea politica e di gestione». 
Per carità di patria non sta­
remo a polemizzare con la 
parte di questi interventi re­
lativa all'autonomia del movi­
mento. Gli attacchi della DC 
e di settori della gerarchia 
ecclesiastica sono cosa ormai 
fin troppo nota. 

TJ neo presidente ha parla­
to di «aspetti dolorosi di cui 
è marcato l'accordo ». Ciò che 
conta è la sostanza politica 
su cui si è ampiamente rife­
rito Gabaglio parlando a no­
me anche di altri dodici con­
siglieri. «Alla origine delle 
difficoltà delle ACLI — ha 
detto — si trovano le forze 
che hanno voluto ed imposto 
la svolta centrista e perseguo­
no obiettivi di mortificazione 
del movimento operaio e dei 
fermenti nuovi maturati nel­
la società italiana». 

Gabaglio ha proseguito af­
fermando che le prospettive 
dellXI e XII congresso «so­
no oggi messe duramente in 
discussione », sottolineando 
che ciò avviene enei quadro 
dell'attacco in atto nel Pae­
se alle posizioni avanzate ed 
unitarie del movimento ope­
raio e sindacale». 
- L'ex presidente ha ribadi­
to la necessità «di difendere 

"e sviluppare le conquiste del­
le ACLI: autonomia, assenza 
di ogni tipo di collateralismo, 
e quindi carattere personale 
delle opinioni e del voto po­
litico, scelta di classe, collo­
cazione anticapitalistica ed 
antimperialista, ricerca e lot­

ta per una società alternati­
va in nome dell'uomo ». 

Da qui bisogna partire per 
elaborare una piattaforma 
programmatica ed operativa 
che faccia superare le caren­
ze nella gestione, aprendo un 
largo dibattito alla base, sol­
lecitando la partecipazione e la 
iniziativa dei militanti per ar­
rivare alla programmata Con­
ferenza nazionale di organiz­
zazione. 

Gabaglio si è richiamato 
poi alla necessità di operare 
per a incidere positivamente 
nel processo di crescita della 
unità sindacale autonoma e di 
classe ». per battere i rigur­
giti fascisti, per dare «un ap­
porto per invertire le tenden­
ze involutive in atto, sconfig­
gere il centrismo ed aprire 
una fase nuova nella vita so­
ciale e politica del Paese che 
veda i lavoratori come prota­
gonisti ». 

Ha ribadito « il fondamen­
to cristiano delle ACLI e del­
la loro azione nel movimen­
to operaio per la trasforma­
zione della società». 

E ' in questo quadro che 
Gabaglio ha motivato « l'a­
stensione critica», rivolgendo 
un pressante appello a tutti 
i militanti a per non lasciare 
nulla di intentato, alla peri­
feria. come al centro, per la 
difesa e la valorizzazione e il 
rilancio di quanto di nuovo 
e di valido è maturato in 
questi anni nelle ACLI ». 

Alessandro Cardulli 

: Manifestazione 
stasera 

a Genova 
per il Vietnam 

GENOVA, 5 novembre 
A conclusione di un'intera 

settimana di iniziative, assem­
blee, dibattiti e mobilitazione, 
domani sera, alle 17,30, Ge­
nova medaglia d'oro della Re­
sistenza testlmonierà ancora 
una volta la propria ferma 
volontà di battersi al fianco 
dell'eroico popolo vietnamita. 

Alle 17,30 un grande cor­
teo partirà dal piazzale an­
tistante la stazione marittima 
e, dopo aver percorso via 
Gramsci, via San Lorenzo, 
piazza De Ferrari, via XX Set­
tembre e via Piume, affluirà 
al giardini di piazza Verdi, da­
vanti alla stazione ferrovia­
ria di Brignole dove sorge 
il « villaggio vietnamita ». Qui, 
alle 18,30. ci sarà un comizio 
durante il quale parleranno il 
vice sindaco Fulvio Cerofoli-
ni, il segretario della Came­
ra confederale del lavoro Ugo 
Montecchi e l 'aw. Raimondo 
Ricci, presidente dell'ANPI 
provinciale. 

beneficiati, si trovano come 
« in una reggia ». 

E' la logica del sistema che 
fa sentire la Pagliuca con 
la coscienza a posto. Un si­
stema fondato sulla espulsio­
ne e sulla segregazione di tut­
ti i soggetti non produttivi. 

Ecco perchè — ha detto 
Eustachio Loperiìdo, assesso­
re al comune di Bologna — 
gli istituti di ricovero per ra­
gazzi sono un aspetto di una 
condizione di emarginazione 
più generale, attraverso la 
quale la classe dominante e-
sclude anche i grossi proble­
mi politici e sociali che stan­
no dietro a quella realtà; ed 
ecco perchè affrontando la lot­
ta contro gli istituti di rico­
vero per ragazzi e contro o-
gni altra forma di segrega­
zione si richiama tutta la te­
matica delle riforme nel cam­
po della scuola, della sani­
tà, per un diverso sviluppo 
economico. 

« Noi non vogliamo com­
prensione — ha detto Dona­
to Taddei, un ragazzo cieco 
ricoverato nell'istituto Martu-
scelll di Napoli — nò vi chie­
diamo di lottare per noi mi­
norati, noi vogliamo una lotta 
che conquisti il diritto ad una 
crescita sana e libera per tut­
ti, quindi anche per noi su 
un piano di parità ». 

D'altra parte — come han­
no detto nei loro interventi 
Vania Ciurlotto e Maria Pic­
cone Stella, della segreteria 
nazionale dell'UDI, Giulia Sle­
sto, del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Sud, Elena Mangini, 
operaia della Merril di Na­
poli, Giuliana Luppi, Alberti­
na Sciascia, Novella Murgia e 
Licia De Sosio, dell'UDI di 
Modena, Milano, Trieste e A-
vellino — la lotta per far va­
lere 1 diritti di tutti i bam­
bini si salda con quella del­
le donne per conquistare una 
posizione nuova nella società, 
per assicurare alla famiglia, 
senza false mitizzazioni, una 
funzione di responsabilità nel 
quadro dei più ampi doveri 
che tutta la collettività deve 
sentire verso la maternità e 
l'Infanzia. 

Assai ricco è stato il dibat­
tito sulle esperienze alterna­
tive già attuate da numerose 
amministrazioni locali. Anche 
qui il governo — con gli in­
terventi degli assessori Anna 
Fondi del comune di Prato, 
Carmen Capati della provin­
cia di Ferrara, Guido Cigaini 
del comune di Reggio Emi­
lia, Marta Servadei della pro­
vincia di Forlì, Paolo Ferrari 
del comune di Pesaro, Ange­
la Goretti della provincia di 
Parma — è giunto a due im­
portanti punti fermi: 1) le ini­
ziative attuate da alcune re­
gioni avanzate, da parte de­
gli Enti locali, per sostituire 
agli istituti una serie di ser­
vizi inseriti nel quartiere e 
autogestiti, e le altre inizia­
tive di carattere • preventivo 
come gli asili nido, la scuola 
materna ed elementare a tem­
po pieno, la medicina scola­
stica, ecc., non debbono ac­
centuare il divario fra Nord 
e Sud, ma costituire uno sti­
molo potente per una genera­
lizzazione che deve investire 
tutto il Mezzogiorno; 2) che 
anche le soluzioni più illumi­
nate dal punto di vista tecni­
co rischiano di scadere a 
nuove forme di controllo e 
di segregazione se non sono 
sorrette dalle forze politiche 
e sindacali e se non si in­
quadrano nella battaglia più 
generale per le riforme e per 
lo sviluppo economico e de­
mocratico del Paese. 

Altri interventi — partico­
larmente di studiosi e di e-
sperti come il professor Gior­
dano di Roma, Luciana Piran­
dello in rappresentanza dei ge­
nitori degli handicappati. Ma­
rio Coppo del ministero di 
Grazia e Giustizia, Sergio Pi-
ro psichiatra, Natale Russo 
dell'AI AS di Napoli, France­
sco Santanera dell'Unione di­
ritti del minore. Teresa Ser­
ra delPAIAS nazionale, ed al­
tri — hanno messo in guar­
dia contro il tentativo in at­
to da parte di alcuni enti 
nazionali (ONMI, ENAOLI. 
ecc.) di sabotare la riforma 
dell'assistenza attraverso ini­
ziative di ammodernamento e 
di falsa democratizzazione. 

Maria Tedeschi, della com­
missione femminile nazionale 
del PSI, ha in particolare de­
nunciato la scelta compiuta 
dal governo Andreotti contro 
i poteri delle Regioni per il 
nuovo maggiore stanziamen­
to deciso a favore dell'ONMI; 
Margherita Bamabei, del co­
mitato centrale del PSI, ha 
ricordato la proposta di leg­
ge socialista di riforma della 
assistenza sociale; Adriana Se­
roni della Direzione del PCI, 
ha illustrato i caratteri pro­
fondamente innovatori della 
proposta di legge comunista 
in favore degli handicappati. 

Da sottolineare anche il 
contributo dato da altre for­
ze politiche, tra cui il rap­
presentante del PRI, Antoni­
no De Arcangelis e il rap­
presentante del gruppo comu­
nista alla Regione campana 
Ludovico Consagra. 

Concludendo il dibattito lo 
assessore al comune di Reg­
gio Emilia, Lidia Greci, ha 
sottolineato la necessità che 
le scelte politiche e le indi­
cazioni operative scaturite dal 
convegno siano fissate in un 
documento programmatico la 
cui stesura sarà affidata ad 
una commissione nazionale. 
Nello stesso tempo TODI sa­
rà promotrice di convegni re­
gionali di approfondimento e 
di iniziativa in collegamento 
con tutte le forze sociali, po­
litiche, sindacali e parlamen­
tari. 

Concetto Testai 


